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.">•»'« Il risarcimento dei danni di guerra 

- « -? 

Anche per Carter gli 
accordi sul Vietnam 
restano sulla carta? 

L'associazione internaziona
le dei giuristi democratici ha 
rivolto a tutti i giuristi del 
mondo e in particolare a quel
li americani un appello affin
ché sostengano le azioni di
rette a far rispettare dagli 

USA tutti gli articoli dell'ac
cordo di Parigi del 27 feb
braio 1973, compreso quello 
n. 21, con cui Washington si 
impegnò ad aiutare il Viet
nam economicamente. L'ap
pello esprime solidarietà con 
il popolo vietnamita impegna
to nella costruzione del socia
lismo, ricorda le tremende di
struzioni provocate dai bom
bardamenti su obiettivi civili 
(quartieri residenziali, ospe
dali, scuole, templi, istituti re
ligiosi. fabbriche), esprime 
preoccupazione perché il go
verno di Washington rifiuta 
di rispettare gli impegni as
sunti in base all'accordo di 
Parigi, e cioè proprio mentre 
Carter afferma di voler di
fendere « i diritti dell'uomo 
nel mondo intiero », e conclu
de informando di aver esor
tato la Casa Bianca a discu
tere e immediatamente » con 
il governo di Hanoi i modi e 
i tempi del contributo ameri
cano alla riparazione dei dan
ni e alla ricostruzione post
bellica del Vietnam. 

L'art. 21 dell'accordo di Pa
rigi, che il governo america
no si ostina ad ignorare, dice 
testualmente: 
e Gli Stati Uniti si aspettano 
che questo accordo inaugu
rerà un'epoca di riconcilia
zione con la Repubblica demo
cratica del Vietnam e con 
tutti i popoli dell'Indocina, tn 
conformità con la loro poli
tica tradizionale, gli Stati Uni
ti contribuiranno a sanare le 
ferite della guerra e alla ri
costruzione post bellica della 
Repubblica democratica del 
Vientiane e di ogni parte del
l'Indocina ». 

L'impegno, come si vede, è 
chiaro ed esplicito. Ma non è 
il solo. Il 22 maggio scorso, 
l'agenzia di stampa vietna
mita VNA rivelò il testo di 
una lettera del 1. febbraio 
1973 con cui Vallora presiden
te Nixon ribadiva la volontà 
di partecipare al finanziamen
to della ricostruzione del Viet
nam. e ne precisava modi e 
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tempi nei dettagli. 
La lettera, fra l'altro, di

ceva: « Il governo degli Stati 
Uniti contribuirà alla rico
struzione post-bellica del Viet
nam del Nord senza alcuna 
condizione politica. Gli studi 
preliminari condotti dagli Sta
ti Uniti sono dell'ordine di 
tre miliardi e 250 milioni di 
dollari di sovvenzioni ripar
tite in cinque anni. Altre for
me di assistenza saranno og
getto di accordo... Gli Stati 
Uniti proporranno alla RDV 
la creazione di una commis
sione economica congiunta en
tro 30 giorni dalla data di 
questa lettera. La funzione di 
questa commissione sarà di 
mettere a punto i programmi 
di contributo degli Stati Uniti 
alla ricostruzione del Viet
nam... La commissione cer
cherà di giungere a un ac
cordo entro 60 giorni dalla 
sua creazione. Le due parti in 
seno alla commissione lavo
reranno secondo il principio 
della sovranità, della non in
gerenza negli affari interni, 
dell'uguaglianza e del reci
proco vantaggio... ». 

Una nota aggiunta alla let
tera di Nixon diceva: « Per 
quanto riguarda altre Torme 
di aiuto, gli studi fatti dagli 
Stati Uniti indicano che i 
programmi appropriati po
trebbero collocarsi tra un 
miliardo e un miliardo e mez
zo di dollari secondo le neces
sità alimentari e di altri pro
dotti del Vietnam ». 

Nell'accusare ricevuta del
la lettera e della nota di 
Nixon, il primo ministro viet
namita Pham Van Dong in
viò a sua volta al presidente 
americano un messaggio in 
cui fra l'altro precisava che 
il contributo degli Stati Uniti 
alla ricostruzione del Vietnam 
non comportava «alcuna con
dizione politica » ed era e non 
rimborsabile ». 

Sul carattere dell'impegno 
americano, così come risulta 
dai documenti citati, non pos
sono esistere dubbi. In pra
tica, si tratta di riparazioni 
di danni di guerra. Gli ame
ricani riconoscono di aver 
devastato il Vietnam, di aver
to fatto ingiustamente (questo 
è implicito), e di voler rime
diare al malfatto, senza chie

dere alcuna contropartita. Ma 
che è avvenuto in seguito? 
Sono passati gli anni. Nixon è 
stato travolto dallo scandalo 
Watergate, Ford lo ha sosti
tuito, poi è stato eletto Car
ter, ma gli americani non 
sembrano affatto disposti a 
rispettare gli obblighi che si 
sono assunti. 

In recenti colloqui fra una 
delegazione ufficiale inviata 
ad Hanoi dalla Casa Bianca 
e il governo vietnamita è 
emersa, da parte americana, 
una allarmante tendenza: a 
minimizzare l'importanza del
l'art. 21, della lettera e della 
nota di Nixon, a ignorare le 
cifre in miliardi di dollari in
dicate dall'alloro presidente, 
e ad esigere tuttavia che fra 
i due paesi vengano stabiliti 
subito normali rapporti di
plomatici. Gli americani han
no dato perfino l'impressione 
di essere disposti a non insi
stere più sulla questione della 
ricerca dei militari dispersi 
durante la guerra (una que
stione su cui negli Stati Uniti 
molto si è speculato), pur
ché, da parte loro, i vietna
miti rinuncino al contributo 
alla ricostruzione. 

I rappresentanti del governo 
di Hanoi hanno replicato che 
le tre recìproche esigenze 
debbono essere soddisfatte o 
comunque affrontate contem
poraneamente: gli USA deb
bono rispettare l'art. 21 con
tribuendo alla ricostruzione e 
al pagamento dei danni di 
guerra (poiché di questo, in 
sostanza, si tratta); il go
verno vietnamita, dal canto 
suo, continuerà a fare tutte 
le ricerche e a dare tutte 
le informazioni di cui riu
scirà a venire in possesso cir
ca la sorte dei dispersi: quin
di sì potrà procedere alla 
normalizzazione dei rapporti. 

E* una linea giusta perché 
fondata su impegni che gli 
americani stessi hanno preso 
pubblicamente, a conclusione 
delle trattative di pace. Del 
resto — è stato fatto notare 
agli inviati di Carter — le 
ferite non sono ancora ri
marginate, e il popolo vietna
mita non comprenderebbe una 
diversa linea di condotta. 

a. s. 

Ha perduto i diritti politici per dieci anni 

Estromesso dall'attività 
pubblica in Brasile 

dirigente dell'opposizione 
Si tratta del capo gruppo alla Camera del MDB che aveva . 
pronunciato un forte discorso di denuncia contro il regime 

BRASILIA - Il presidente 
Geisel ha fatto uso dei suoi 
poteri straordinari per estro
mettere dal suo seggio al 
parlamento federale il depu
tato José Alencar Furtado, 
leader dell'opposizione alla 
Camera. 

Il provvedimento nei con
fronti del dirigente del Mo
vimento democratico brasilia
no (MDB) comporta la per
dita di tutti ì diritti politici 
per un periodo di dieci anni. 
La decisione presidenziale è 
stata resa nota con un laco
nico comunicato, nel quale 
non viene fornita alcuna mo
tivazione. Secondo gli osser
vatori, il motivo sarebbe da 
cercarsi nelle affermazioni 
fatte lunedì scorso da Fur

tado in un programma del-
l'MDB trasmesso sulla rete 
televisiva nazionale. La tra
smissione. della durata di una 
ora, comprendeva interventi 
di diversi esponenti del par
tito d'opposizione. E' stata vi
sta in tutto il Brasile, in base 
alle norme della legge elet
torale nazionale fatte appli
care dalla Corte suprema elet
torale. 

Furtado si era espresso con 
dure parole di critica verso 
la politica governativa. « E' 
un fatto abominevole — aveva 
detto — che la legge possa di
ventare per alcuni uno stru
mento per soddisfare i loro 
meschini desideri. E' nelle 
autocrazie che la legge esi
ste al servizio della forza, 

Sull'ordine del giorno 

Una nuova proposta 
sovietica a Belgrado 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — L'Unione Sovietica ha presentato un progetto 
per quanto concerne le modalità relative alla organizzazione 
della fase principale d'autunno della riunione sulla sicurezza 
e la cooperazlone in Europa. Il documento prevede l'intero 
svolgimento dei lavori in sedute plenarie a porte chiuse. 
Per quanto riguarda 1 gruppi di lavoro sul diversi problemi. 
questi potrebbero venir eventualmente presi in considerazione 
di volta In volta dalle riunioni plenarie stesse sulla base del 
consenso, cioè con la approvazione di tutti i 35 paesi. 

Nel presentare il documento, il capo della delegazione so
vietica Juri Vorcntsov ha nuovamente insistito sullo « scam
bio'approfondito di vedute» (e quindi nessuna valutazione 
Ndr). sottolineando 1 limiti della riunione di Belgrado cui 
« spettano compiti più modesti di quelli di Helsinki » con 
una partecipazione a livelli di rappresentanti dei ministeri 
degli esteri. 

Diversa la posizione della delegazione romena, Illustrata 
successivamente dall'ambasciatore Valentin Lipatti il quale 
ha affermato che secondo Bucarest, parallelamente alle se
dute plenarie, dovrebbero operare anche 4-5 commissioni coor
dinate da uno speciale comitato. Lipatti non ha neanche 
escluso la possibilità che siano costituiti dei gruppi di la
voro per affrontare i singoli problemi. 

s. g. 

mentre la forza non sempre 
è al servizio della legge. Sfor
tunatamente, si crede più nel
la forza che nella legge. 
L'AI-5 (il quinto atto istitu
zionale) viene preso in consi
derazione più che il potere 
della magistratura. Esso tra
sforma la carta costituzionale 
in un documento di parte, 
e rappresenta, un'affronto ai 
criteri di correttezza giuridica 
del popolo». 

Il Quinto ' atto istituzionale 
è l'involucro, se cosi si può 
dire, giuridico della dittatura 
brasiliana e conferisce al pre
sidente il potere di rimuo
vere a suo pieno arbitrio dalla 
carica qualsiasi pubblico uffi
ciale, eletto o nominato. Non 
c'è possibilità di appello e 
la persona colpita dal provve
dimento viene anche privata 
di tutti i diritti politici. 

José Alencar Furtado, 52 
anni, di professione avvocato. 
appartiene all'ala intransigen
te del Movimento democra
tico brasiliano. E' il perso
naggio di maggior rilievo po
litico fra i sette deputati che 
dal 1974 a oggi sono stati 
colpiti dall'AI-5 per decisione 
presidenziale. Sei fra loro ap
partengono all' MDB, unico 
partito d'opposizione ammes
so dalla giunta militare al 
potere da tredici anni. 

Il provvedimento contro 
Furtado è indicativo dell'acu
tizzarsi dell" tensioni interne 
al regime. Il modello poli
tico di un'opposizione addo
mesticata che « salvi la fac
cia > della dittatura è. cosi 
come il ..ìodello economico. 
in crisi. Nell'MDB (un fronte 
di diverse tendenze di tipo de
mocratico) si concentra, in 
forma legale, la reale e pu
gnace oppo3i'zione che esiste 
nel paese e questo il regime 
non sembra riuscire a sop
portarlo. Di qui il ricorso alla 
repressione anche contro gli 
esponenti del partito legale 
di opposizione. 

Le 200 tonnellate dirottate in Israele 

Il governo «non sa nulla» 
della scomparsa dell'uranio 

Elusiva replica del sottosegretario agli Esteri Franco 
Foschi alle interrogazioni parlamentari sulla vicenda 

ROMA — L'atteggiamento del 
governo di fronte all'inquie
tante vicenda della scompar
sa di 200 tonnellate di uranio 
durante il trasporto da Anver
sa a Milano è — per quanto 
sorprendente e puerile ciò 
possa apparire — di totale e-
straneità: il e giallo > (che 
poi non è tale, dal momento 
che tutti ormai sanno come 
il carico — da cui era pos
sibile trarre materiale fissile 
per almeno tre bombe ato
miche della potenza di quelle 
adoperate a Hiroscima — è 
stato dirottato in Israele) non 
riguarda l'Italia in quanto la 
sparizione dell'uranio è avve
nuta in mare aperto. Punto 
e basta. 

E' quanto, in poche parole. 
ha detto ieri alla Camera il 
sottosegretario agli - Esteri 
Franco Foschi, rispondendo 
ad una serie di interpellan
ze e interrogazioni con cui, 
in seguito alle rivelazioni 
giornalistiche delle settimane 
scorse, si chiedeva conto e 
ragione al governo della vi
cenda o almeno di quei suoi 
aspetti che chiamavano in 
causa l'Italia. Va infatti ri
cordato che l'uranio era stato 
commissionato in Belgio, at
traverso un'impresa della 
Germania federale, da una 
ditta di Milano. . la SAICA 
SpA. -

Ora nessuno più dubita che 
questa società fosse un puro 
e semplice paravento dell'ope
razione, che sin dal primo 
istante tendeva ad assicurare 
una consistente quantità di 
materiale fissile a chi non po
teva entrarne in possesso di
rettamente senza creare un 
« caso » intemazionale. Ecco 
allora la manovra pseudo-
commerciale e pseudo-indu
striale (ufficialmente quelle 
200 tonn. di uranio dovevano 
servire come catalizzatore 
per alcune lavorazioni nel 
campo della petrolchimica). 
la partenza del carico via 
mare, il mancato arrivo della 
nave a Genova ed invece il 
suo dirottamento verso un 
porto israeliano. 

Di tutta questa trania. il 
sottosegretario Foschi ha det
to assai meno dì quanto non 
abbiano raccontato in queste 
settimane i giornali di mezzo 
mondo; e soprattutto ha ta
ciuto tutto quel che certamen
te sono riusciti a sapere I 
tuaujro servizi segreti (senza 

l'ufficio informazioni 

dell'Euratom) chiamati ad in
dagare sul caso: quelli del
l'Italia. del Belgio, della RFT 
e — manco a dirlo — la CIA. 
Foschi ha soltanto conferma
to che il contratto d'acquisto 
dell'uranio era stato rescisso 
mentre il carico viaggiava al
la volta di Genova. Ma non 
ha detto una parola sulla 
commissionaria italiana SAI
CA e sull'effettiva destinazio
ne del carico: mentre ha cer
cato (per la verità con ef
fetti un tantino ridicoli) di 
attenuare la portata della vi
cenda sostenendo che *così 
com'era » l'uranio non poteva 
essere utilizzato per finì bel
lici dovendo essere sottoposto 
ad arricchimento. Quasi che. 
ormai, l'arricchimento dello 
uranio non fosse una pratica 
relativamente agevole. 

In definitiva, oltre a coprire 
oggettivamente l'esito finale 
dell'operazione, la risposta 
del governo ha persino eluso 
il dato oggettivo che riguarda 
direttamente il ruolo dell'Ita
lia nell'operazione, e cioè il 
fatto che. come è stato ri
cordato. una società italiana, 

ancorché di comodo (e questo 
semmai accentua la gravità 
del caso e del totale silenzio 
governativo su di esso) è 
stata il tramite essenziale e 
decisivo di un traffico illega
le. le cui conseguenze non 
sono tuttora calcolabili pro
prio per il persistere di un 
silenzio ingiustificabile in al
tro modo che con uno spirito 
di sostanziale complicità con 
i reali beneficiari dell'opera* 
zione. 

L'aspetto più paradossale e 
tuttavia significativo dell'eco 
parlamentare della inquietan
te vicenda si è però alla fine 
rivelato un altro: man mano 
che le repliche riprendevano. 
per denunciarli, i passaggi 
più volutamente ermetici del
la risposta del governo, il più 
divertito è apparso proprio 
il sottosegretario agli Esteri 
Franco Foschi. Quasi fosse 
proprio lui lo spettatore e non 
invece l'interprete di una far
sa in definitiva piuttosto 
squallida. 

g. f. p. 

LA FINE DELLA SEATO ST. la cerimo
nia dell'ammaina 

bandiera davanti alla sodo dalla SEATO a Bangkok, l'Allean
za militar* del Sud-Est asiatico voluta dagli Stati Uniti negli 
anni della guerra fredda, ha cessato anche formalmente di 
esistere. Da tempo ora già cadavere. Ad Hanoi, il governo 
vietnamita ha dichiarato eh* la fine dell'Alleanza dimostra 
• il fallimento della strategia reazionaria diretta dagli Stati 
Uniti in questa regione». NELLA FOTO: un soldato rac
coglie le bandiere degli Stati membri. Gran Bretagna. Fran
cia. Pakistan. Filippine. Australia, Nuova Zelanda. Thailandia 
o Stati Uniti 

Concluso il dibattito al consiglio di Sicurezza 

Unanime l'ONU sugli aiuti al Mozambico 
Ondata di arresti in Rhodesia — Si intensifica la guerrìglia in Sudafrica 

NEW YORK — Il Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU ha ap
provato all'unanimità una ri
soluzione presentata da pae
si africani, che prevede una 
accresciuta assistenza econo
mica per il Mozambico e che 
invita tutti gli Stati a fornire 
immediatamente a questo 
paese « un'assistenza mate
riale considerevole per con
sentirgli di rafforzare la sua 
capaciti difensiva al fine di 
salvaguardare efficacemente 
la sua sovranità e la sua in
tegrità territoriale» dalie in
cursioni di forze rhodesiane. 

Questa assistenza esclude 
l'invio di forze armate e fon
ti diplomatiche occidentali 
hanno subito diffuso una in
terpretazione secondo cut lo 
risoluzione non impegna a for
nire armi al Mozambico, ma 
solo assistenza economica al 
fine di compensare le perdite 

causate dalle incursioni rho
desiane. 

• • • 
LUSAKA — Lo ZAPU. il 

movimento nazionalista Zim
babwe di Joshua Nkomo, ha 
rivendicato la responsabilità 
dell'attacco con mortai sfer
rato ieri contro l'albergo Ele-
phant Hills di Victoria Falla. 

n portavoce ha inoltre ac
cusato il governo di Saliabu-
ry di procedere «d arresti 
in massa degli attivisti della 
organizzazione che si trovano 
in Rhodesia per eliminare la 
opposizione negra ad una so
luzione interna del problema 
rhodesiano. Egli ha detto che 
sono stati arrestati più di cen
to membri della ZAPU com
preso John Chris» membro 
del comitato esecutiva 

JOHANNESBURG — L'Afri-
can National Congress (ANO 

11 movimento di liberazione 
del Sudafrica, sta intensifi
cando la lotta armata. Lo si 
deduce da un comunicato uf
ficiale sudafricano che ren
de conto degli scontri tra for
ze di sicurezza e guerriglieri 
nel mese di giugno appena 
terminato. Secondo 11 docu
mento del Comando della Di
fesa sono stati uccisi quattro 
guerriglieri e ne sono stati 
feriti altrettanti. Nessuna ci
fra viene invece fornita cir
ca le perdite subite dai po
liziotti. 

Nel comunicato non si fa 
nemmeno riferimento alla cat
tura di due e terroristi urba
ni» che il 13 giugno scorso 
attaccarono la prigione di 
Vorster Square nel centro di 
Johannesburg e non si parla 
di altri tre guerriglieri la 
cui cattura venne annunciata 
giorni fa: i tre erano stati 
catturati il 27 giugno dalla 

polizia del Sud Africa, dopo 
un inseguimento in macchina 
in una località non precisata. 
Si dà invece notizia di un fat
to avvenuto il 2 giugno, quan
do le forze di sicurezza at
taccarono una «base nemi
ca» uccidendo secondo l'an
nuncio ufficiale, tre guerri
glieri e ferendone un quarto. 

In un altro incidente avve
nuto nella stessa giornata, le 
guardie di frontiera di Owam-
bo. al confine fra Namibia e 
Angola, spararono contro un 
gruppo di guerriglieri feren
done uno e mettendone in fu
ga 14. il giorno seguente — 
prosegue il comunicato — si 
ebbe uno scontro tra forze 
di sicurezza e un coronando 
di 19 guerriglieri uno del qua
li venne ferito e catturato. 
L'ultimo scontro di cui dà 
notizia Jl comunicato risale 
all'B giugno. 

Dirigente 
sindacale 
ucciso in 

Guatemala 
ROMA — E' giunta alla FLM 
notizia che a Città del Guate
mala £ stato assassinato, nei 
gloriti scorsi. Mario Lopez 
Larrave, professore univer
sitario, avvocato e consulen
te del CNUS (Consiglio Na
zionale dell'unità sindacale). 

Tale organismo si è costi
tuito nel 1976 ed unifica tut
ti i sindacati non governa
tivi. da quelli di tendenza co
munista a quelli di tendenza 
social-cristiana. L'assassinio 
del professor Lopez Larrave, 
autore, tra l'altro, di una 
« Breve storia del movimento 
sindacale guatemalteco ». è 
uno dei segni del riacutiz
zarsi della repressione in 
Guatemala e fa seguito alla 
scomparsa e all'uccisione di 
altri sindacalisti. Qualche 
giorno fa veniva ucciso da 
uno dei gruppi armati di de
stra il dirigente universita
rio Berganza Bocallti. Egli 
era membro del Consiglio di 
facoltà alla Università San 
Carlos di Guatemala. GII stu
denti hanno tenuto assemblee 
di protesta. 

I "recenti atti repressivi in 
Guatemala vengono collega
ti a vari fattori. Innanzitutto 
all'avvio delle manovre che 
precedono le elezioni presi
denziali che avranno luogo 
nell'aprile del 1978. Nelle Dre-
cedenti elezioni del 1974. l'at
tuale presidente, il generale 
Laugerud, si impadroni del 
potere sospendendo lo scruti-
nio dei voti, che avrebbe da
to la vittoria al generale Rios 
Montt, candidato della DC e 
sostenuto dalle altre forze di 
opposizione. 

E* da tener presente inoltre 
che con l'avvio dello sfrutta
mento delie miniere di nickel 
da parte dell'Exmibal, filiale 
di una multinazionale USA. 
si è avuta una ripresa di lot
te e agitazioni operaie nel 
Paese. Nell'aprile dello scorso 
anno è avvenuta la costitu
zione del CNUS, di cui Ma
rio Lopez Larrave era fra i 
principali fautori e dirigenti. 

La FLM denuncia questi 
atti di terrorismo politico che 
nel Guatemala e in molti altri 
paesi della America Latina. 
quali il Cile, l'Argentina, il 
Brasile sono divenuti metodi 
di gestione dei potere, e in
vita il governo italiano e le 
forze politiche democratiche 
• manifestare con forza nelle 
sedi intemazionali e in Parla
mento la loro protesta. 
. -• • • • 
BUENOS AIRES — Otto guer
riglieri sono stati uccisi l'al
tro ieri In uno scontro avve
nuto nei pressi della scuola 
della polizia della provincia di 
Buenos Aires, a circa 43 chi
lometri al sud della capita
le, secondo un dispaccio del

l'agenzia privata « NottcJas Ar
gentina*», che cita informa
zioni trapelate in ambienti 
ufficiali. 

La informazione aggiunge 
che 11 gruppo era composto da 
una quindicina di persone che 
hanno cercato di occupare la 
scuola della polizia. 

DALLA PRIMA PAGINA 
DCe PCI 

parole, Fanfani propone alla 
DC. a non lunga scadenza, o 
la ricerca di un tipo di mag
gioranza ritagliata sull'espe
rienza di centro-ministra, o il 
passaggio all'opposizione, o lo 
scontro elettorale risolutore 
(parla di scadenze elettorali 
€ previste », ma è evidente che 
se si parte dal rifiuto pregiu
diziale dell'intesa, si finisce 
per rendere inevitabile lo scio
glimento delle Camere). 

Singolare, nell'intervento di 
Fanfani. è poi la lamentela 
per i < tempi lunghi » della 
trattativa, i quali avrebbero 
nuociuto all'attività del Par
lamento e del governo. *con 
danno per il paese e disdo
ro per le istituzioni ». Ma 
non sono state forse le resi
stenze di una parte della DC, 
e le relative lungaggini che 
hanno imposto, una delle ra
gioni principali del prolun
garsi del negoziato? 

Il voto, infine, è stato una
nime. Tra i più critici nei 
confronti dell'intesa è stato 
Gui, mentre non è mancata 
una vivace discussione sul 
problema del trasferimento 
dei poteri alle Regioni: il re
sponsabile del settore enti lo
cali. Signorello, ha dovuto ri
spondere a numerosi interven
ti di critica all'intesa. Se
condo Donat Cattin, il collo
quio tra DÒ • e PCI è « un 
grande elemento di novità do
po 30 anni di congelamento ». 

Il CN democristiano si riu
nirà soltanto dopo il dibattito 
parlamentare sull'accordo. 

Nappista 
la Vianale». L'euto dei cara
binieri prosegue allora per 
qualche metro, poi compie un' 
inversione per rientrare nella 
piazzetta. Si ferma davanti 
al sagrato della chiesa e il 
brigadiere scende con il mi
tra in pugno. Tenendo la can
na puntata a terra, si avvi
cina con fare deciso al grup
petto. « Documenti », intima, 
mentre l'altro militare resta 
appostato accanto alla « gaz
zella » ferma con gli sportelli 
aperti. 

Le due donne cominciano a 
frugare nelle borsette: qual
che istante di gelo, poi acca
de quello che i carabinieri 
avevano già messo nel conto. 
Lo Muscio scatta in piedi. 
estrae dalla fondina, che tie
ne infilata nella cintura, una 
« Colt 38 special » e apre il 
fuoco sulla pattuglia. Spara 
tre colpi in rapida successio
ne, mentre le due donne im
pugnano anch'esse le ermi, 
ma i proiettili vanno a vuoto 
conficcandosi nel lunotto po
steriore dell'auto." Quasi •con
temporaneamente i militari ri
spondono al fuoco, correndo 
a ripararsi dietro la e gaz
zella ». Echeggiano numerose 
raffiche di mitra, e in un at
timo la piazzetta si fa semi
deserta: chi si rifugia nella 
chiesa, chi corre a perdifiato 
imboccando le vie traverse, 
chi si rifugia dietro le auto 
in sosta. La ricostruzione dei 
fatti a questo punto si fa ne
bulosa: le testimonianze spes
so non coincidono, lasciando 
ampie zone d'ombra. Ancora 
manca, del resto, una precisa 
versione ufficiale dell'acca
duto. 

Sembra certo, comunque, 
che la Vianale e la Salerno 
restano colpite quasi subito, 
entrambe di striscio: la pri
ma alla mano con cui impu
gnava una rivoltella, l'altra 
ad un gomito. Mentre loro 
cadono a terra, i due uomini 
fuggono in direzioni opposte: 
uno imbocca via delle Sette 
Sale (.secondo alcuni testimo
ni sarebbe salito a bordo di 
una e 128 » verde), l'altro, An
tonio Lo Muscio, corre verso 
via Eudossiana. Mentre il ca
rabiniere Pucciarmati resta 
sulla piazza per sorvegliare* 
le due nappiste ferite, il bri
gadiere Massitti comincia a 
inseguire il terrorista sparan
do numerose sventagliate di I 
mitra. La corsa di Lo Muscio 
si interrompe proprio vicino 
all'ingresso della facoltà: il 
terrorista viene colpito da set
te proiettili (cinque al tora
ce. uno ad una mano e un 
altro ad una gamba) e stra
mazza con il volto sul sel
ciato. A questo punto il bri
gadiere viene visto da alcuni 
testimoni avvicinarsi al nap-

••', '/ri «.»,. ;.' « i •> • t>ij: 

E' scomparso 
da dieci giorni 

Pasquale D'Angelo, 57 
armi, abitante a Grumo 
Nevono in provincia di 
Napoli, in via Cesare Bat
tisti 15. e scomparso. Da 
dieci giorni si è allonta
nato da casa. I familiari 
attendono con ansia no
tizie. Chiunque sia in gra
do di fornirne può scrivere 
al fratello, Tammaro d' 
Angelo, abitante a Gru
mo Nevano in via Padula 
oppure telefonare al mu
nicipio di Grumo Nevano 
(telefono 081-8332414 oppu
re 0810-8332421). 

pista e sparare altri due col
pi verso terra, urlando. 

Tutti i proiettili che hanno 
traritto Lo Muscio — secon
do Un primo esame del medi
co legale — sarebbero entrati 
nella parte anteriore del cor
po: il terrorista sarebbe sta
to colpito mentre si voltava 
per sparare contro il carabi
niere che l'inseguiva. 

Maria Pia Vianale e Fran
ca Salerno sono ora ricove
rate all'ospedale San Giovan
ni e vengono sorvegliate dai 
carabinieri. Le loro prognosi 
sono rispettivamente di 8 e 
10 giorni. La Vianale non ha 
voluto dire una sola parola. 

Franca Salerno ha invece 
fornito le proprie generalità. 
ha dichiarato di essere al 
quarto mese di gravidanza, 
ed ha dato agli investigatori 
l'indirizzo dell'appartamento 
dove si nascondeva, un ele
gante residence in piazza Me-
legari 1, a Tor di Quinto. 

Laici 
problemi che la nostra politi
ca e la nostra azione pongono 
obiettivamente, e quindi an
che agli altri. Tipico in questo 
senso è un articolo, del resto, 
niente affatto malevolo di 
Fausto De Luca sulla «Re-
pubblica ». Ragionando come 
molti altri attorno al conte
nuto dei colloqui che la dele
gazione del nostro partito sta 
avendo a Mosca, egli crede 
di poter formulare l'ipotesi 
die nella capitale dell'URSS 
si parli « più di politica inter
nazionale che non di plurali
smo, più dei pericoli che in
combono sulla distensione in
ternazionale che non dell'in
ternazionalismo proletario. L' 
autonomia dei vari partiti co
munisti occidentali tende a 
confondersi con l'autonomia 
degli Stati ». Ciò può essere 
verosimile. Ma questo non è 
un problema solo nostro. E' 
un problema di tutti. E non, 
evidentemente, soltanto nei 
confronti dell'URSS ma an
che ad esempio nei confronti 
degli Stati Uniti. Qui sta il 
cuore della questione che noi 
poniamo alle altre forze po
litiche. Non si tratta di at
tendere né di sollecitare *sci-
smi» e nemmeno — come fa 
Piero Ostellino sul « Corriere 
della Sera » — di vedere il 
problema in termini di < anta
gonismo ». Si tratta invece 
della capacità e della forza di 
impostare un discorso di lun
go respiro sul presente e sul 
futuro tenendo conto della e-
sperienza del passato. E' quel 
che noi, facciamo. E , facen
dolo finiamo anche con lo 
stanare gli altri dalle facili 
ma non redditizie posizioni su 
cui si sono trincerati da tren-
Vanni. , 

Sulla € Stampa *di Torino 
Aldo Rizzo ci chiama agli 
« appuntamenti con la sto
ria ». In verità noi siamo in 
genere puntuali ad appunta
menti di questo genere. Sia
mo stati tra i primi a com
prendere, e in tempi lontani, 
la necessità di liberare il 
mondo dalla gabbia dei bloc
chi militari contrapposti. E in 
tal senso abbiamo operato. 
Ma non è questo, precisamen
te, ciò che coglie gli altri im
preparati di fronte ad appun
tamenti analoghi? Non è que
sto il senso di preoccupazione 
che pervade altri di fronte 
alla nostra capacità di parti
re dalla storia nel porre i pro
blemi del futuro? Ognuno può 
rimanere, se vuole, prigionie
ro delle proprie illusioni, e 
in questo caso della illusione 
che tutti i problemi si por
rebbero per l'est e nessuno 
per l'ovest. In realtà i pro
blemi sono di tutti. E noi li 
solleviamo non già per ren
derci t accettabili » — come 
si diceva una volta e adesso 
si dice sempre meno — ma 
perché la realtà stessa avver
te che U mondo di domani 
non può essere quello di ieri. 

Ciò vale anche per Mar
cello Gilmozzi che in un edito
riale del € Popolo » scrive che 
« ciò che si è messo in moto 
con l'eurocomunismo difficil
mente potrà essere fermato ». 
E' vero. E se ne deve essere 
bene accorta la Democrazia 
Cristiana che con i comunisti 
italiani ha dovuto concordare 
un programma di governo. 
Segno, dunque, che, contra
riamente a quanto egli affer
ma, l'azione e la lotta dei co
munisti pongono qualche non 
irrilevante problema a casa 
nostra. Lucio Colletti si chie
de se sapremo affrontare le 

difficoltà insite nella nostra 
scelta. Rispondiamo tranquil
lamente che abbiamo espe
rienza, fòrza e senso della mi
sura • sufficienti. per andare 
avanti in una politica il cui 
obiettivo non è ogni mattina 
dietro l'angolo ma che, co
me diceva uno dei nostri mae
stri, viene da lontano e va 
lontano.. Con . taluni punti di 
approdo che * solo una spro
positata superbia intellettuale 
potrebbe far trascurare. 

Una osservazione, infine, può 
forse valere per tutti. Ci è 
stato spesso rimproveralo, in 
questi anni, di non essere o 
di non essere abbastanza «lai
ci*. Ma sono davvero «7nici» 
coloro i quali finiscono per 
vedere in termini « c/iiesasfi-
ci » i problemi che noi af
frontiamo? Non è forse arri
vato il tempo di « laicizzar
ci » tuffi invece di continuare 
a misurare con il bilancino 
del farmacista i danni o i 
vantaggi che dalle nostre di
scussioni trarrebbero Breznev 
o Carter e magari lina Kuo 
feng? Un tale criterio dì valu
tazione noi lo abbiamo abban
donato da tempo. Ci è costato 
sforzo, intelligenza, passio
ne. Lo abbandonino anche gli 
altri. Tanto più che nei pro
cessi reali questo avviene. 

Oggi a Roma 
rincontro 

del PCI sulla 
riforma 
sanitaria 

ROMA — Si apre oggi a Ro
ma l'incentro nazionale, pro
mosso dal PCI. sulla « ri
forma sanitaria come contri
buto ad un più elevato livello 
civile della società». Ai la
vori che si svolgeranno ni 
teatro Centrale (via Ceisa) 
con inizio alle 9.30 prenderan
no parte amministratori, di
rigenti di altri partiti e dei 
sindacati, operatori sanitari. 
L'introduzione sarà fatta dal 
compagno Sergio Scarpa, se
guirà una relazione sul « nuo
vo ruolo del medico nel ser
vizio sanitario » di Giovanni 
Berlinguer. Le conclusioni sa
ranno tratte da Giorgio Na
politano. della direzione del 
PCI. 

L'OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 
ha bandito n. 3 CONCORSI 
PUBBLICI per titoli ed esa
mi per assunzione personale 
per gestione diretta mensa. 

1) N. 2 POSTI TECNICO 
COAPIUTORE CAPO MENSA 
scadenza presentazione do
mande: 11-8-1977; 

2) N. 2 POSTI OPERAIO 
SPECIALIZZATO CAPO SA
LA scadenza presentazione 
domande: 11-8-1977; 

3) N. 6 POSTI CAPO OPE 
RAIO CUOCO scadenza pre
sentazione domande: 11 8-1977. 

Per informazioni rivolgersi 
OPERA UNIVERSITARIA 
POLITECNICO • Corso Duca 
degli Abruzzi n. 24 Torino -
ore 8.15-10.15 • Tel. 532213. 

Partecipano, con profonda 
mestizia, al lutto della fami
glia, per la scomparsa del 

DOTT. 

GIUSEPPE AMALO' 
Presidente del Consorzio di 
bonifica di secondo grado 
per il canale emiliano roma
gnolo, i vice presidenti, i 
membri della deputazione 
amministrativa ed i dirigen
ti dell'ente: Domenico Schia
vina, Nlves Gessi, Mario 
Amaduccl, Pietro Arfelli. 
Franco Bergonzini. Gianfran
co Bolognesi, Giuseppe Ca
nali. Severino Capucci, Mario 
Ceccarelli. Carlo Lorenzo Co-
relli, Luciano Marzocchi. 
Paolo Passanti, Cesare Pa-
tuelli, Giorgio Stupazzoni. 
Dino Tarroni. Renato Tra
montani. Pier Carlo Brunelli. 
Luigi Lanzoni. Sergio Rossi. 

Bologna. 2 luglio 1977 

I vicepresidenti, il consl 
glio dei delegati. 11 collegio 
dei revisori dei conti, i diri
genti, il personale tutto del 
Consorzio di bonifica di se
condo grado per il canaio 
emiliano romagnolo annun
ciano, con profondo cordo 
glio, la scomparsa del 

DOTT. 

GIUSEPPE AMALO' 
che, con rara dedizione e sin
golare competenza, ha retto 
dal 1957 la presidenza del
l'Ente. 

Bologna, 2 luglio 1977 
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